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In aumento 
i tumori 
dei polmoni 
in Italia 
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I tumori del polmone in Italia sono in continuo aumento. Lo 
ha reso noto ieri la Forza operativa nazionale perii cancro 
del polmone (Fonicap). «Dalle osservazioni compiute in 
nove città campione che dispongono di un registro tumori -
ha detto Leonardo Santi che ha presieduto a Genova la riu
nione - si rilevano aumenti impressionanti, anche se con no
tevoli differenze tra regioni e regioni». Le città più colpite so
no Genova e Trieste ma l'aumento del casi «è estensivamen
te diffuso a tutte le regioni». Un confronto tra 1 dati degli ulti
mi 10 anni rileva che l'incremento è stato notevole: per gli 
uomini si è passato da un tasso del 72.8 per 100 mila abitanti 
del 1979al79.6del 1989; per le femmine dal 10.3 del 1979 al 
12.7 del 1989. Anche se questi dati non raggiungono le per
centuali registrate negli Stati Uniti o in altre nazioni europee, 
ha rilevato Santi, essi sono tuttavia «mólto significativi per il 
costante e progressivo aumento che si rileva annualmente», 
Secondò la Fonicap l'Inquinamento atmosferico e le abitu
dini al fumo sono i più importanti responsabili di questa epi
demia di neoplasie all'apparato respiratorio ma non va di
menticata la nocìvita dovuta agli .ambienti di lavoro. Il ri
schio cancerogeno è tuttavia ancora presente in alta misura, 
dicono gli esperti della Foncap. ed è correlato anche con un 
certo abbassamento della guardia sul controllo sulla nocivi-
tà da lavoro , „.-;•• 

Nuora cura per 
ilvarlcocele 
Farà diminuire 
la sterilità? 

C è speranza per gli uomini 
che non riescono ad avere 
figli per colpa del varicocele 
e cioè delle vene dilatate nei 
testicoli: all'ospedale Johns 
Hopkins di Baltimora un 
gruppo di medici ha in ap- ; 

^""•""•••••••••• '••••"••" paranza" trovato un rimèdio • 
per questa malattia che può provocare Infertilità. I mèdici di • 
Baltimora, con a capo il dori. Alan Zuckerman; hanno mes
so a punto uria procedura non-chirurgica per curare le varici ' 
nella zonagenitale maschile: tramite un catetere agganciato . 
ad un impianto televisivo a raggi X iniettano nei testicoli uri '. 
farmaco in grado di ridurre drasticamente la pressione del •', 
sangue. Le vene varicose provocano infertilità aumentando . 
la temperatura dei testicoli e compromettendo cosi la quali- ' 
tà degli spermatozoi. Al Johns Hopkins Hospital'l 54 uomini 
si sono finora sottoposti alla nuova terapia e il 57. percento , 
di essi è già riuscito a diventare padre. «Dal sei al dieci per.' 
cento delle coppie che finora non hanno avuto figli è adesso 
in grado di generare grazie alla nostra cura», ha dichiarato il : 
dott Zucherman ad un convegno stille' malattie cardiova
scolari incorso a New Orleans. . . . r:-'.;-.-'•• ' ••'•.• . *• 

Greenpeace 
ha bloccato 
un cargo 
al plutonio 

7 Greenpeace ha annunciato 
ieri di aver intercettato al lar-

, go della baia di Scrabster, vi
cino all'impiantò nucleare ; 

' di Dounreay.. Scozia Setten-
• trionale, il cargo «Alberthaw 

••••• r ••••• • '•••••- Flsher», che si apprestava a • 
^ " ™ T ^ ™ - - - caricare 500 litri di plutonio. ; 
Dopo un vivaceinseguimento,'la nave è stata costretta a gel- ,: 

tare le ancore fuori dal porto e ad attendere.'ll cargo ha il * 
compito di trasportare il carico di plutonio, estremamente 
tossico e radioattivo, all'impianto di riciclaggio di Sellafish, \ 
Cumbria, dove dovrebbero sorgere nuove Installazioni di ri- ,: 
ciclaggio.' Greenpeace ha Informato anche che questa mat-
Una 80 suoi: militanti hanno chiuso. ln,Belgk>, l'impianto di 
produzione di plutonio «Belgonucleaire», unp dei più grandi ; 
del mondo,:mettendo*hn-guardiaconti$ i ldr^matico au
mento del'numerodeitrasporti di plutònio attraverso'tutta 1'' 
Eurripa'stf strac&marè: ferrovia e aWtSl.» **» *»•"!' "^'«'-' '. • * 

Non è.solo un'problema ita-
' '. Ilano la carenza di donatori -

per i trapianti d' organo. In 
. Francia i donatori sono di- ' 

. • minuitl del 25 •per cento nel ' 
. ; giro di un anno..soprattutto '•'• 

• •••-•• •'•• •.-.-. • • .-•••.:. ••.. 'in relazione ;ai>:recentl fatti ••' 
• ^ • ^ " • " T " ^ ^ ™ " ^ 1 ^ ™ - sul sangue contaminato da 
Hive a polemiche sulle liste d'attesa; Lo ha detto Gerard Si- : 

monneau. pneumologo dell' ospedale Beclere di Parigi, a 
Milano in occasione di un convegno promosso dall'ospeda-
le di Niguarda sul tema del trapianti di polmone e di cuore-
polmone: Gli specialisti italiani hanno voluto fare 11 punto • 
della situazione soprattutto con i colleghi francesi poiché in 
Francia,.come ha detto Simonneau,. sono stati fatti finora • 
350 trapianti di questo tipo dal 1986 a oggi e si viaggia al rit- • 
modi 150 l'anno, mentre in Italia in tutto ne sono stati fatti : 

30 (16 di cuore-polmone) .Oltre che della tecnica operato- ; 
ria. oggi, perfettamente acquisita dagli specialisti italiani " 
(contro 125 centri francesi, quelli autorizzati in Italia sono :-, 
sette: due a Milano e a Roma, oltre a Pavia, Torino e Pado- : 

va) si è parlato di indicazioni al trapianto polmonare e car- , 
diopolmonare. di diagnosi e di prognosi, di problemi di or-
ganizzazione. Proprio l'alto numero di centri autorizzati in ••• 
Francia rappresenta per Simonneau un problema: 1 donato- • 
n possibili sono 150-200 all'anno e ogni equipe chirurgica 
ha poche possibilità per fare maggiore esperienza. Meglio il -
sistema inglese - ha detto - dove i centn autorizzati sono solo 
quattro o cinque. s i , . 

MARIO PITROMCINI 

Francia e Italia: 
sempre meno 
i donatori 
peri trapianti 

Comete killer spazzeranno via la nostra civiltà? 
Sembra che i nuovi millenaristi siano arrivati. E c'è già 
chi pensa a come riciclare le tecnologie da «guerre stellari» 

. Disegno di 
Mitra Divshali 

PAOLO FARINELLA* 

• • Lo scadere del millennio 
si avvicina, ed ecco presentarsi 

• puntuale all'appuntamento la 
: nuova apocalissi: si tratta de!-
• l'impatto contro la Terra di un 
. asteroide o cometa, che pro

vocherebbe una catastrofe di 
dimensioni tali da spazzar via 
la civiltà umana, cosi come 65 

- milioni di anni fa accadde agli 
improvvidi dinosauri. Sembra 

•' una trovata da racconto di fan-
t; tascianza (poco originale: Ar-
; thur Clarke ne aveva già scritto 

in Inoontro.con torta oltre 20 
anni fa),.ma nell'ultimo paio 
d'anni ogni pochi mesi la 

; stampa intemazionale; ha pre
so spunto da notizie prove' 

no in modo affidabile la loro 
frequenza: il primo tipo di im-

.-.-. patto .avviene in media ogni 
• parecchi milioni di anni; il se

condo ogni qualche secolo, 
; ma solo in un caso su cento 
,' l'esplosione può interessare 
'• una regione densamente abi-
i tata della superficie,terrestre. 
, Si può valutare il «rischio» cor-
. rispondente con la tecnica un 

pt po', macabra usata-dalle cóm-
. pagnie di assicurazione per al-
'• tre catastrofi naturali (uragani; 

' terremoti, eruzioni vulcaniche, 
„'.. inondazioni), ossia moltlpli-
. candola probabilità dell'even-
, ' to per il numero atteso di vitti
mine. Se supponiamo che un 

nienti dal mondo astronomico . impatto , dalle conseguenze 
- in genere lascopertadi nuo- «globali» avvenga ogni 3 milio-
ve comete o, asteroidi che in
tersecano l'orbita della Tèrra -

, ; per lanciare enfatici appelli al 
0 l'allarme, prontamente ripresi; 

- da una rumorosa lobby scienti-
fico-militare;: Una. lobby corti' 

' posta dal .seguaci di Edward 
; Teller.'ormaì orfani delle iguer-

res/e/tor/direaganianamemcr 
: ria (e soprattutto dei miliardi 
' di dollari generosamente di-
' stribuiti dal Pentagono per un 
V decennio), è da quei fisici'e..' 

astronomiche nellacrtsi. della 
big sdence, spaziale e noni.'ve-' 

• dono la fine di tutte le loro spe-
• ranze di carriera politko-acca-

:'demica. Tra pochi giorni, ad 
:•:' Erice; sotto l'immancabile - re

gia di Antonino Zlchichi.'quc-
sta allenzarinnoverà 1 suoi al
larmi e i suoi appelli, che sa- : 

; ranno prontamente ripresi da 
• politici compiacenti e da folle 

; ni di anni e che: direttamente o 
:: indirettamente, possa causare 
• la morte di un miliardo di per
sone, ciò equivale - statistica
mente « 3 0 0 vittime all'anno. 

• Per un impatto-catastrofico «lo-
'' cale», se (ossero da attendersi 
'.un milione di vittime con un in-
'' tervallo medio di 10:000 anni, 
• iitasso di mortalità equivalente 

è di 100 vittime all'anno;- Non 
'' si tratta di cifre del tutto trascu-
;• rabili: gli -«allarmisti» fanno no-
', tare che gli incidenti aerei uc-': 
,'• cidono ogni anno, .numeri/ 
.• Comparabili; di .persóne. Allo 

stèsso' tèmpo;' va'; sottolineato 
,• però che soltanto in Italia gli 
.'"•• incidènti stradali o.la criminali

tà, causano ogni anno un mi-
. mero di vittime circa 20 volte 

superiore, ,e per, il fumo' delle 
, : sigarette il rapporto sale a cir-

ca 100. Prendendo in conside-

M r>inm.4ici:.^^/.;^vii „„.;,io • razione'l'intero" pianeta, sono 

C ? ^ f » d J ^ " ° a C ? d e q U a n d 0 - ^ " e " facilmente curabili o aldllàdelesparatepropagan- ; ^ n i b j , ! c o n u n l i m ì l a t 0 i m . 
piego dimezzi - che provoca-: distiche si può-risalire al noc

ciolo di farti scientificamente 
• noti o accertabili. Fatto nume

ro uno:, asteroidi e comete ef
fettivamente collidono di tanto ; 
in tanto con il nostro pianeta, e 
questi Impatti possono real-

: mente causare catastrofi come ' 
quella che annichilo i dinosau
ri o quella che - s u scala mino- '. 
re - nel 1908 distrusse.la taiga-' 
siberiana per un raggio di cen- '• 
tinaia di chilometri. Nel primo 

. caso, quello di una'catastrofe '; 
globale capace di alterare il 
clima e di provocare centinaia 
di milioni di vittime, occorre 

; un «proiettile celeste» di diversi " 
km di dimensioni; nel secon-
do, con effetti comparabili a ' 

- quelli di un'esplosione termo- • 
nucleare (ma senza inquina
mento radioattivo), basta'un 
grosso meteorite, diciamo di 

. uria cinquantina di metri di 
diametro 

Fatto numero due- questi 
eventi catastrofici sono molto 
ran Sebbene si tratti di eventi 
«casuali», che non avvengono 
a intervalli regolan, statistica
mente gli astronomi conosco-

\ no ogni anno lo stesso numero 
di morti che potrebbe causare 

' (ogni cento secoli!) unimpat-
; to «locale». Analoghe conslde-
; razionisi possono fare per le 
. guerre,.le carestie, e anche per 
le catastrofi naturali già mcn-

' zionate, di cui le compagnie di 
assicurazione si occupano di 

:,routine.': ... '..,' '"'•;.-. • 
A questo punto sorge la do

manda: anche se il rischio è 
molto modesto, si può fare 
qualcosa per ridurlo od elimi
narlo? Evidentemente, come in 
tutti i problemi di questo gene
re, si tratta di stimare il rappor
to costì/benefici. E in questi 

- termini la risposta è positiva, 
• almeno per quanto riguarda 
.: gli impatti «globali»: basta la-
X- sciar lavorare' gli astronomi... 
; Oggi solo il 10% circa degli 

asteroidi e delle comete più 
grandi di 1 km che intersecano 
l'orbita della Terra (alcune mi
gliaia) sono conosciuti e cata
logati Basterebbe dedicare a 

- questa nccrca qualche decina 
di ncercaton e alcuni telescopi 
di dimensioni medie (magari 

Turisti, benvenuti a «Marteland» 
! • NEW YORK. «Una città per Marte», era. 
questo il tema del concorso intemaziona
le indetto dalla Società giapponese di 
astronautica. A vincerlo sono stati ovvia
mente due architetti americani, Ooug Mi- : 
chels e James Allegro, che hanno disc- . 
gnato nel collaudato stile di Oisneyland 
una città delle meraviglie, provvista di ri
storanti e alberghi in grado di ospitare 
centomila visitatori l'anno, che hanno;, 
chiamato «Progetto Hyperion». La società 
giapponese di aeronautica è già alla ricer-
ca di sponsor e finanziatori, e c'è da ; 
scommettere che entro dieci anni Hype- ' 
rion sarà una realtà e ovviamente una ; 
grande attrazione turistica. L'idea di una 
città sul «pianeta rosso» è stata il catalizza
tore della fantasia (per la verità modesta) -
degli architetti i quali, cosi come Campa
nella l'aveva immaginata nella lontanissi
ma e sconosciuta Sumatra, hanno imma
ginato su Marte la «città del sole» del secca
lo venturo. Ma nulla a che vedere con la 

grande opera di Campanella- Hypenon è 
infatti ben poca cosa, sia quanto a origina
lità che a forza immaginativa. La città si 
estende sotto una grande cupola di vetro e 

'. metallo, è ricca di .giardini e di fontane, 
ma' priva di abitazioni: i suoi ospiti vivono 
tutti nelle due enormi torri che sovrastano 

- la cùpola. I giardini ovviamente somiglia
no ben poco a quelli ai quali siamo abi-

, tuatù alberi e fiori sono frutto dell'ingegne-
'., ria genetica, sicché il visitatore si troverà 

dinanzi a centinaia di nuòve specie, tutte 
, create dall'uomo. Al «palasport» i visitatori 
. potranno assistere a incontri di sumo, la 
'tradizionale lotta giapponese, sennonché 

al posto dei lottatori sui 200.chili, ad af-
- fron tarsi ci saranno snelli e potentissimi 
; robot Nel settore riservato alla meditazio

ne (c'è anche questo) i visitaton potran
no elaborare attraverso il computer la loro 
immagine Ideale. Insomma potranno di
segnare se stessi come vorrebbero essere. 
Il computer metterà insieme i modelli di

segnati e creerà il super modello, cioè l'ar
chetipo dell'uomo del futuro Lo spinto, 

• ' insomma, è quello hollywoodiano dei 
concorsi di bellezza. Oppure potranno 

". scoprire se stessi paragonando i propri so-
• gni con quelli di esseri appartenenti ad al-
' tre culture, scrupolosamente raccolti in 
: una sorta di cineteca onirica. Potranno 
[' anche vedere in diretta le immagini della 
"Terra trasmesse da un satellite, entrare 
- nella foresta amazzonica, visitare l'Antar-
« fide e smarrirsi nelle vastità della Siberia. 
', L'idea forse più stravagante è quella della 
. camera «anecoica»: si tratta di uno spazio 

acusticamente isolato dall'esterno e dove 
;. - munito di appositi strumenti -ciascuno 
^ potrà udire «il suono ritmico e profondo 
'/ del proprio essere». Una tecnica, come si 

vede, inventata da Budda più di 25 secoli 
fa, ma che tanto deve piacere ai futurologi 
americani Che-stravaganze a parte-co
me si vede hanno inventato ben poco. " 

OA.M. 

sottraendoli ai militari russi e 
americani, che li usano per 
spiare a vicenda le rispettive 
attività spaziali), perché in una 
ventina d'anni quasi tutti gli " 
oggetti «pericolosi» esistenti ve
nissero scoperti, e la loro orbi
ta determinata in modo abba
stanza preciso da poter preve
dere un eventuale impatto con ." 

; parecchi anni d'anticipo. L'in- ." 
vestimento corrispondente sa
rebbe equivalente a quello di 
un nuovo satellite da teleco
municazioni, ovvero circa lo 
0.1S1 di quello necessario per 
la stazione spaziale o per un 
grande acceleratore di parti-

; celle; e come sottoprodotto le " 
' conoscenze scientifiche sull'o- < • 
1 rigine e l'evoluzione del siste

ma solare ne trarrebbero bc-
; nefici importanti. Va sottoli

neato però che questo tipo di 
ricerca non avrebbe alcun sen
so per i corpi grandi decine di -

; metri che potrebbero causare 
. le catastrofi «locali»: la loro lu-
," minosità è cosi debole e il loro *_ 
.'numero cosi elevato (decine 
• di milioni) che la tecnologia , 
; attuale non permette di sco-
, prime una frazione sufficiente 
.' in tempi ragionevoli. ••; -
;• Ma la risposta alla domanda 
' sul «che fare» è negativa quan

do si prendono in considera 
zione i progetti della lobby 
scientifico-militare cilata all'i
nizio: progetti che prevedono _ 
lo sviluppo e poi la sperimen- ' 
fazione di mezzi atti ad inter
cettare e deviare un eventuale '" 
asteroide (o cometa) killer 1 
mezzi prevedono l'utilizzo di 
sistemi d'arma che vanno dai 
missili intercettori miniaturiz
zati sviluppati nell'ambito del- '. 
le «guerre stellari» per colpire i 
corpi fino' ai '.! OCTrnètri'di dia- ' 
metro (che peraltro sarebbe ' 
impossibile scoprire in tempo, 
come abbiamo visto), e l'e
splosione di potenti testate ter
monucleari contro i corpi più 
grandi. Tutto ciò richiedereb
be spese assai ingenti, forse 
100 volte superiori a quelle del 
programma di scoperta deli
neato in precedenza, spese 
che resterebbero almeno per 
l'immediato futuro sotto il con- ' 
trolio dei militari; porrebbe de- -
licati problemi di diritto inter- _ 
nazionale, per esempio rispet-'' 
to alla violazione'di trattati co
me quello che vieta di portare 
nello spazio armi nucleari; e 
più a lunga scadenza sarebbe 
di ostacolo all'auspicabile prò- ' 
cesso di .disarmo nucleare to
tale. Ma forse il danno peggio- ' 
re è di tipo psicologico (e si ha 
già oggi enfatizzando il penco
lo dell'asteroide-killer) ^quel
lo che la gente si abitui a pen
sare che i disastri più temibili 
siano causati dalla natura e 
non dall'impievidenza e cupi- " 
digìa umana, e che per evitarli 
il modo migliore sia quello di 
continuare a foraggiare i «dot
tor Stranamore» dei laboraton 
militan ed i loro solerti propa
gandisti. -
"Astrofisico. Università di Pisa 

Ricerca italiana su una rara, grave malattìa genetica 

Un'insonnia da morire 
GIANCARLO ANQBLONI 

• • Nel 1984 un giovane me-
ebeo veneto si rivolse a un illu-; 
stre specialista per sottoporgli 
il caso di un suo paziente, cin
quantenne, colpito all'improv-, 
viso da una gravissima forma ' 
di insonnia che, poco alla voi- '' 
la, lo stava trascinando verso 
un comatoso stato perenne di , 
veglia. Qualche anno prima, 
due sorelle dell'uomo erano ri-
maste vittime degli stessi ine- , 
sorabili disturbi ed erano mor- ;, 
te E cosi che il professor Elio > 
Lugaresi, direttore della Clini- -
ca neurologica dell'Università 
di Bologna e fondatore di un 
importante centro per gli studi 
sul sonno, si è imbattuto in. ' 

Suella malattia che ha poi' 
tiiamato «insonnia laminare 

fatale»; Fatale, appunto, per
ché Il suo esito - almeno per ;, 
ora - non può essere che la ;>, 
morte. ....— •- '••••• •<--•—w 

Nel gruppo dei super-spe- .. 
dalisti che in questi ultimi anni . 
si va occupando di un quadro „• 
clinico cosi imponente, e che ; 
nulla ha a che fare con le co
muni insonnie sia pure pervi
caci, c'è, insieme ad Elio Luga
resi. e in stretta collaborazione 
con lui, un famoso neuropato
logo, Pierluigi Gambetti, diret
tore della Divisione di neutro-

" patologia della Case Western 

Reserve University, di Cleve-. 
land, nell'Ohio. E sono stati i 
due ricercatori italiani ad illu
strare questa pressoché inedita : 
patologia in un incontro scien
tifico, promosso ieri a Roma 
dalla Fondazione Sigma Tau, 
all'Istituto superiore di sanità. 

Come definire, allora, l'in-, 
sonnia familiare fatale? Si trat
ta - ha detto Lugaresi - di 
un'encefalopatia rara, a carat
tere genetico;'che si manifesta ' 
generalmente tra i 40 e i 60 an
ni, senza precedenti segni pre
monitori: Chine è colpito, ac
cusa un'insonnia che gradual
mente porta con sé impossibi
lità di muoversi e di parlare, 
scosse muscolari, ipertensio
ne, tachicardia,, appiattimento 
di quei ritmi circadiani che re
golano ' l'orologio - biologico 
dell'organismo. Il perenne in
sonne, cosi, pur non facendo 
registrare un deterioramento 
intellettuale globale, vive stati, 
stuporosi, incoscienti,' che si 
accompagnano alle pantomi
me di un sogno. Un'irrealtà 
che, nel breve volgere di un 
anno, porta alla morte. 

Lo «stupore omneo» sembra, 
appunto, caratterizzare questa 
malattia, il cui studio ha riser
vato comunque altre sorprese 

La prima è che gli studi auto-

Kuci, compiuti da Gambetti, 
anno dimostrato che nell'in

sonnia familiare : fatale c'è 
- sempre una degenerazione di 
•. alcuni nuclei del talamo, una 
regione al centro del ..cervello 

• che non si pensava sinora che 
; avesse una funzione di primo 

piano nel controllo del sonno. 
Questa costanza delle lesioni 
talamiche, poi, ha suggerito un 

; accostamento con un gruppo 
di malattie che possono essere 
genetiche e infettive al tempo 
stesso, dette da pitóni, protei
ne, cioè, che si ritrovano in tutti 
i tessuti, ma specialmente nel
le cellule nervose. Ciò ha con
sentito, stabilita la sequenza 

. genica di queste proteine, di ri
salire al difetto genetico. • 

Ma lo straordinario, interesse 
' biologico per questa encefalo

patia non si ferma al suo aspet-
^ to ereditario, legato alla tra-
: smissione genetica. In analo-
: già con le malattie da piloni, si 
' pensa anche ad una sua possi

bile trasmissibilità, per cosi di-
" re orizzontale, forse addirittura 
' da uomo a uomo. E si fa nota

re una certa rassomiglianza 
dell'insonnia familiare fatale 
con la malattia esotica «kuru», 
che ha decimato (qualcuno ri
tiene in associazione con il 
cannibalismo) alcune tnbù in 
Nuova Guinea. , 

Il riciclaggio della plastica passa dalla sperimentazione alla produzione industriale. Un progetto italiano 

Come una bottiglia si trasforma in lampione 
Bottiglie che si trasformano in tubi che diventano 
lampioni che si mutano in barriere anttrumore. Un 
ciclo teoricamente infinito quello della plastica (Pvc :_ 
ePet in particolare, ma anche polietilene o altri ma- ;i 
teriali), che dalla fase sperimentale sta lentamente ì 
entrando in quella della produzione industriale. Un > 
modo per trasformare un rifiuto in una risorsa, a 
basso costo e con impatto ambientale minimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

IM FERRARA. A guardarli 
sembrano assolutamente 
identici. Banalmente, si po
trebbe del resto dire che un tu
bo è sempre un tubo, una bot
tiglia e sempre una bottiglia. E 
invece uno ò d i plastica vergi- ' 
ne al cento per cento, realizza
to a partire da Pvc (policloruro 
di vinile) o da Pet (poliestere) 
derivati direttamente dal petro- ' 
Ho, mentre l'altro contiene una 
certa percentuale (il.20. 25%, 
ma si stanno sperimentando . 
miscele fino al 75%) di prodot
to riciclato. Sempre Pvc o Pet, 
ma proveniente da bottiglie 
d'acqua minerale e di Coca 
Cola, d'aranciata e di chinotto, 
che invece di finire in discarica 
tornano in circuito sotto diver
sa forma 

Un processo - che nehiede 

tra I altro un modesto consu
mo energetico e nduce al mi
nimo la produzione di scorie e 

'. acque reflue - frutto di tecno- ' 
• logia interamente italiana e ' 
.per ora unico in Europa, che 

potrebbe concretamente con- '• 
sentire, insieme a un notevole 

s risparmio di materia prima ver
gine, di imboccare almeno in : 

;, questo settore la strada della ' 
f- riduzione della quantità di ri- : 
: fiuti che oggi finiscono nelle ! 

:!' discariche o negli inceneritori: 
• pur incìdendo tutto sommato '• 
in misura modesta sul peso 
complessivo dei rifiuti solidi ur
bani, le bottiglie di plastica -
rappresentano una quota tut-
f altro che trascurabile del vo
lume complessivo, K -

Motore di questo processo è 
Replastic, il consorzio nazio- ' 

naie obbligatono per il rici
claggio di contenitori in plasti
ca per liquidi creato, insieme , 
ad altri, con la legge 475 del ' 
1988, e che dopo i primi passi , 
a livello di ricerca e di speri- > 
mentazionc su piccola scala 
sta progressivamente entrando :: 
nella fase della produzione in- •-
dustriale vera e propria. A par- -; 
lire da un accordo con due dei "•. 
maggiori produttori italiani di ' 
materie prime plastiche, la Sol- >•'} 
vay e la Ève, per la commercia- '••'• 
lizzazione del Pvc riciclato, •. 
che. assume il nomeoommer- ; 

ciale di; «Rilav». L'accordo - di X 
durata per ora biennale e non >'. 
a caso presentato alla Teco-
plast di Casumaro, in provincia 
di Ferrara, che ricicla annual- ", 
mente 5.000 tonnellate tra Pvc s: 
è Pet - prevede che Replastic ;..'. 
provveda alla selezione delle ';., 
bottiglie raccolte dai Comuni " 
convenzionati e ne curi la tra- '.-
sformazione in appositi im
pianti - per ora solo alla Teco- s: 
piasi, ma entro quest'anno do- *' 
vrebbe entrarne in funzione un '. 
altro, a Pomezia vicino a Roma • 
o in pianura padana, con una 
capacità produttiva quindici 
volte superiore - , mentre Sol-
vay e Ève si Impegnano a ritira
re il Rilav e a collocarlo intera
mente sul mercato. 

Può essere l'inizio di un affa

re piuttosto vantaggioso tanto 
per le aziende coinvolte - le 
plastiche riciclate hanno un 
costo lievemente inferiore a 
quello delle corrispondenti • 
materie vergini —quanto per '' 
l'amb'ente. A patto, però, che.,' 
la raccolta delle bottiglie «post- 'f 
consumo» (Replastic per sta- r, 
tato non si occupa dei rifiuti in- ' : 
dustriali, ma solo di quelli pas- ' 
sati attraverso laretecommer- .V 
ciale) assuma . proporzioni : 
realmente di massa. E da que- ; 
sto punto di vista siamo dawe- ;' 
ro ancora ai primi passi: nel 
1992 i Comuni impegnati nella ' 
raccolta differenziata sono sta- -" 
ti circa 600, meno dell'8% del ' 
totale, con una popolazione , 
complessiva di 6 milioni di ; -
persone, pari al 10.5% degli ita- . 
liani. Il che ha consentito di re- • 
cuperare solo 5.000 tonnellate • 
di bottiglie (800 grammi per f, 
abitante, vale a dire una media . : 
di 16 contenitori a testa). Per < 
quest'anno si prevede di pas- '•, 
sare a 1.450 Comuni, compre- £' 
se alcune delle città più grandi, ;, 
con 15 milioni di abitanti e una 
raccolta di 15 000 tonnellate. 
Non molto rispetto alle 50.000 
tonnellate del solo Pvc consu- ; 
mate ogni anno in Italia Ma si 
deve fare i conti con non po
che difficoltà, a cominciare 
dalle difficoltà finanziane degli 

enti locali - la raccolta diffe
renziata ha un costo - e dalla 
riluttanza di molti amministra
tori a lanciarsi in nuovi appalti 
in tempi di Tangentopoli. . 

A Replastic, comunque, si 
preferisce procedere per pic
coli passi, perché «non ci inte
ressa costruire cattedrali nel 
deserto - dice il direttore gene
rale del consorzio, Pietro Majo
rana - avremmo anche potuto 
tentare la strada della raccolta 
subito su tutto il territorio. Ma 
se poi non ci sono le strutture 
di trasformazione, e soprattut
to se non si crea un mercato in 
grado di assorbire i nostri pro
dotti, si fanno solo parole, e il 
problema dei rifiuti resta irri
solto. Noi abbiamo voluto se
guire la strada opposta, crean
do innanzitutto dei materiali 
lavorabili con le stesse mac
chine che realizzano prodotti 
partendo dalla plastica vergi
ne, utilizzabili quindi dalle 
aziende senza dover ricorrere 
a nuovi investimenti». ••,;•• -••••:.»•-,• 

A un passo per volta, del re
sto, i risultati si cominciano a 
vedere. C'è un po' di trionfali
smo, sicuramente, nei cartelli 
che annunciano che «ogni ca
mion che lascia Tecoplast por
ta via 500 000 bottiglie di pla
stica riciclale» Ma la sostanza 
è vera, frutto di un processo 

che a partire dalla raccolta ne
gli appositi cassonetti (i «Bo-

* bo» multifunzione o le «Azrur-
: ra mangiabottiglie») o addint-
• tura col sistema «porta a porta» 

in via di sperimentazione in al-
' cune citta, passa attraverso i 
.' centri di prima selezione (una 
:. decina entro il '93, in grado di 

:- trattare 21.600 tonnellate di n-
": fiuti plastici), da dove le botti-
,:,: glie, già divise a seconda del 
. materiale, vengono compana-
S-: te e avviate alle linee di trasfor-
': mazione. Qui una serie di im-
.;•: pianti quasi completamente 
'" automatizzati "•• provvede a 
"''• un'ulteriore selezione, alla ma-
''•'• cinazione. al lavaggio e alla 
** definitiva » trasformazione in 
•' scaglie, in polvere o in granuli 
'-. E i residui di altre plastiche, di 
;\ colla e di carta possono essere 
; avviati alla «termovalorizzazio-
"- ne», vale a dire a essere brucia-
; ti in appositi forni perla produ-
''"-: zione di energia elettrica, dove 
:.'• affluiscono anche le bottiglie 
.' che non si prestano al ricicldg-
-. gio né come materia prima pij 
:" ra né come «plastica etcroge-
;. nea», quella che comincia a di-
X ventare familiare sotto forma 
!* di panchine, lampioni, fionere 
', e perfino penne e orologi certo 
!' non più brutti di tanti celebrati 
• e richiestissimi modelli di pla-
V stica «vergine». -•-,;...-.... 


